
       
   

 
 
 
 

 
 

                                                                                                   

12 febbraio 2017 
 

AL DI LA’ DELLA TRISTEZZA, LA SPERANZA 
 

Ci sono fratelli che rischiano di perdere la speranza, di cadere nella dispera-
zione. Abbiamo sempre notizie di gente che cade nella disperazione e fa cose 
brutte… Il riferimento è a chi è scoraggiato, a chi è debole, a chi si sente ab-
battuto dal peso della vita e delle proprie colpe e non riesce più a sollevarsi. In 
questi casi, la vicinanza e il calore di tutta la Chiesa devono farsi ancora più in-
tensi e amorevoli, e devono assumere la forma squisita della compassione, 
che non è avere compatimento: la compassione è patire con l’altro, soffrire con 
l’altro, avvicinarmi a chi soffre; una parola, una carezza, ma che venga dal 
cuore; questa è la compassione. Questo è quanto mai importante: la speranza 
cristiana non può fare a meno della carità genuina e concreta. Lo stesso Apo-
stolo S. Paolo, nella Lettera ai Romani, afferma con il cuore in mano: «Noi, 
che siamo i forti – che abbiamo la fede, la speranza, o non abbiamo tante diffi-
coltà – abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, senza compiacere 
noi stessi» (15,1). Portare le debolezze altrui. Questa testimonianza poi non 
rimane chiusa dentro i confini della comunità cristiana: risuona in tutto il suo 
vigore anche al di fuori, nel contesto sociale e civile, come appello a non crea-
re muri ma ponti, a non ricambiare il male col male, a vincere il male con il be-
ne, l’offesa con il perdono – il cristiano mai può dire: me la pagherai!, mai; 
questo non è un gesto cristiano; l’offesa si vince con il perdono –, a vivere in 
pace con tutti. Questa è la Chiesa! E questo è ciò che opera la speranza cri-
stiana, quando assume i lineamenti forti e al tempo stesso teneri dell’amore. 
L’amore è forte e tenero. E’ bello. 
Si comprende allora che non si impara a sperare da soli. Non è possibile. La 
speranza, per alimentarsi, ha bisogno necessariamente di un “corpo”, nel qua-
le le varie membra si sostengono e si ravvivano a vicenda. Questo allora vuol 
dire che, se speriamo, è perché tanti nostri fratelli e sorelle ci hanno insegnato 
a sperare e hanno tenuto viva la nostra speranza. E tra questi, si distinguono i 
piccoli, i poveri, i semplici, gli emarginati. Sì, perché non conosce la speranza 
chi si chiude nel proprio benessere: spera soltanto nel suo benessere e questo 
non è speranza: è sicurezza relativa; non conosce la speranza chi si chiude 
nel proprio appagamento, chi si sente sempre a posto… A sperare sono inve-
ce coloro che sperimentano ogni giorno la prova, la precarietà e il proprio limi-
te. Sono questi nostri fratelli a darci la testimonianza più bella, più forte, perché 
rimangono fermi nell’affidamento al Signore, sapendo che, al di là della tristez-
za, dell’oppressione e della ineluttabilità della morte, l’ultima parola sarà la 
sua, e sarà una parola di misericordia, di vita e di pace.  

 

Papa Francesco - Udienza generale di mercoledì 8 febbraio 



                        AVVISI della SETTIMANA     dal  12/02  al   19/02   2017 
 

DOM.  12                                        VI  DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Letture S. Messa                *1Sam  21,2-6a.7ab    *Eb  4,14-16      *Mt  12,9b-21  
 

CONFERIMENTO DEL MINISTERO DELL’ACCOLITATO AL 
SEMINARISTA JOSEPH (PIME) 

Celebrazione della Messa ore 11.15 nella Parrocchia di Bussero 
 

MAR.  14 Ore  21.00 DIACONIA DELLA COMUNITA’ 
 

GIO.    16           SANTA GIULIANA V. e M. PATRONA DI CAPONAGO 
 

 Ore   8.30 S. Messa 
 Ore 15.00 Momento di preghiera con i ragazzi e merenda 
 Ore 21.00 S. Messa solenne  
 

ore 21.00 COMMISSIONE SOCIALE (oratorio Omate) 
  

VEN. 17 Ore  21.00 Parliamo d’amore, vi va? | Edizione 2017  
Spettacolo teatrale “LUI, LEI, L’ALTRO” 
Il Cantico dei Cantici tra parole e musica - Cineteatro Duse – Agrate 

 

SAB. 18 Ore  11.00 Consegna del Vangelo ai ragazzi di 3° elementare  
                                             chiesa di Caponago 

  Ore  20.30 al Cineteatro Duse l’Associazione VOCI BIANCHE presenta  
     “LO ZECCHINO D’ORO”  

 

DOM.  19                                        PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
Letture S. Messa                *Bar  1,15a;2,9-15a    *Rm  7,1-6a      *Gv  8,1-11  
 

GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’ 
“DUE SPICCIOLI” presenta il resoconto del 2016     

 

 CINEMA NUOVO OMATE  
11/2 ore 21.00 e 12/2 ore 17.00 e 21.00 IN GUERRA PER AMORE (2016) di Pif. 
18/2 ore 21.00; 19/2 ore 21.00: SULLY (2016) dI Clint Eastwood. 

 

 
 
 

INVITO ALLA PASSIONE 2017. Iniziano i lavori per la preparazione della Passione! Il gruppo 
giovani chiede la collaborazione di tutta la comunità! Secondo le proprie capacità e disponi-
bilità, è possibile contribuire in più ambiti: dalla partecipazione come popolo al montaggio 
delle strutture e alla realizzazione delle scenografie. In fondo alla chiesa troverete dei volanti-
ni con moduli da compilare, oppure potete contattare direttamente gli organizzatori a questa 
mail:                                                         commissione.testo@gmail.com, oppure segrete-
ria.oratoribetania@gmail.com  
 

 

 

19–24 giugno 2017  GITA della COMUNITA’ in SICILIA 
SICILIA OCCIDENTALE     QUOTA € 890.00    ISCRIZIONI ENTRO 

 lunedì 27 febbraio presso la segreteria parrocchiale 
Il programma è esposto nella bacheca della Parrocchia. 

 



 
 


